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TRIBUNALE DI LECCE
Sezione dei Giudici perle iltdagini preliminari

Ordinanza applicativa di 1fIi!;ure coercitive pet'sonali
• articoll 272 e seguenti c. p. p. : ....J

Il Giudice, letta la richiesta diapplicaziolledi misurecoerdtive personalid"P"sìtata il 25
settembre 2018 dal pubblico ministero della Direzione Distrettuale Antimafia in sede., nei confronti
dei seguenti indagati in relazione ai delitti sotto inflicati:

1) ABAZI Dino, alias Loku nato a Maqellare, Di~r (ALB) il 12/3/1982;
2) ALIKAI Dorian alias il Conftldìno nonché Dori, nato in AlbalÙa 1'1/10/1985;
3) AVDURAMANI Altin, nato a Valona (ALB) il 28/7/1973, residente a Castro in via Brindisi n. 17;
4) BEqIRAJ Luka già Kriols, nato a Valona (AL~liL29/7/1987;

5) BEQIRAI Mehdi alias Baba, nato a Valona (ALB) il 5/8/1978;
6) BONO Pame!a, nata a Tricase il 19/1O/1991,r~~i<i\mtea Castro in via Vecchia Castro n. 105;
7) O\RLUCCI Donato, nato a Brindisi l'11/4/1984 ed ivi residente alla strada per SchiavolÙ n. 15;
8) CEPA] Ajet, nato in AlbalÙa il 16/2/1969;
9) CONTESTABILE Gianfranco, nato a BrindisH!Yl/1968,ivi residente in Strada per Sbitri n. (ì8;
lO) DELLE GRoITAGLIE Francesco alias T011ìno.(flonché bilffoe/o baffetto), nato ad Oria il 10/9/1954,

ivi residente in via Bonifacio Dragonetto n. 12.';
11) DE BIMONE Giancarlo, nato a Mesagne il 24/1111%7, residente a Oria in Contrada Santa Barbara 1;
12) DI ROSOLINI Salvatore, nato a Rosolini (SR) il 3/10/1968, residente a Russi (RA) in Largo delle

Nazioni n. 15;
13) ELMAZI Kujtim tllias "Xhek", nato a Valona (ALB) il 14/4/1961;
14) FANI Klaudio alias Klodì, nato a Fier (ALE) il 14/6/1985, domicilio fiscale in Canili (CO), via

Ginevrina da Fossano n. 30;
15) l'ETA Alfred alias Fredi, nato in AlbalÙa,il2(j/~n969;

16) GERlU Nertil, nato a Valona (ALB) ill0/5/198~;
17) GUARlNI Giancarlo, nato a Poggiardo il 30/8/1991, resid.ente a Castro in via Vecchia Castro n. 105;
18) HOXHA} Arbnor alias Arbì o ìl biondo, nato a VaJl:ma (ALB) il 21/8/1985;
19) INTRANOVA Gaetano, nato a Manduria il9t2/1985, residente a MaTUggio in via G. Brodolini;
20) ISUFA} Andi, nato a Valona (ALB) il 20/1/1993;
21) ISUFA} Eltion alias "Elti", nato a Valona (ALB)i118/7/1988;
22) JANUSHA] Bledar alias Bledi, nato a Valona (Al..E);114/3/1983;
23) KABELLO Bilbil alias Bìbla, nato in Albania il 21/6/1985;
24) LAMAJ Gerald alias Geri, nato in Albania 113/12/1989;
25) MALO Artur alias "MUCA/ Artur", nato in Albania il 16/2/1984;
26) MALO Klajdi, nato in Albania il 24/10/1995;
27) MATODASHAI Ervis, nato in Albania il 4/3/1983;
28) MELACCA Davide, nato a Brindisi il 28/8/1980,iivi residente in via Corle Ticino n. 1;
29) MEL! Spartak, nato a Valona (ALB) il 17/10/1988:
30) MUCA} Alda, nata in Albania il 5/4/1989;
31) MURATAlFridi, nato a Valona (ALE) .il 20/8/1992;
32) NUREDINA] Kristian alias cìdhe, nato in Albania 1120/1/1983;
33) PASHAJ Bedri nato in Albania il 5/3/1957;
34) PASHAJ Denis, nato a Shijak, DUl'l'es (ALB) ìl4/12/1986;
35) l'ASHAJ Dorjan, nato in Albania il 5/3/1985;
36) l'AZI Arben alias Beni, nato in Albartia 1'11/9/1977;
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37) PENZA Vito, nato a San Cesario di Lecce il 20/8/1986, residente a Lecce in via IV Novembre n. 27;
38) SALLAKU Eduart, nato a Tirana (ALB) 1'8/1/1969;
39) SANTORO Salvatore, nato a Brindisi il 21/5/1968, ivi residente in via Alfredo l'aM;ini n. 9;
40) TAHIRAJ Benard alias Ben (in precedenza SHAMETAJ Benard), nato in Albania 1'8/5/1984;
41) TARANTINI Francesco, nato a Brindisi il 10/10/1957, ivi reso in Strada provinciale San Vito n. 217;
42) VANTAGGIATO Giuseppe, nato a Brindisi il 6/2/1978, ivi residente in Piazza Raffaello n. 2;
43) XAMO Elvin alias Gozhda, nato in Albania 1'8/6/1979;
44) XHELILI Erion, nato a Valona (ALB) il 23/7/1983;
45) XHEULI Fatmir alias "Miri", nato in Albania il 12/2/1981;
46) XHELILI lsida, nata a Valona (ALB) il 4/10/1983;
47) YZEIRAJ Dashoor alias Dash;, nato in Albania il 7/2/1974, domicilio fiscale dichiarato (dal

19/4/1997), in Solaro (MI), via San!'Ambrogio n. 7;
48) ZENUNAJ Raul alias Babo nonché Babush, nato a Valona (ALfi) il 16/7/1979;
(9) ZENUNAJ Valbona, nata in Albania il 18/11/1983, domicilio fiscale in Santa Cesarea Tenne (LE)

frazione Cerfignano, via Pino pasquale n. 16;
50) ZENUNAJ Visi, nato a Valona (ALB) il 17/10/1980,

INDAGATI

XHEULI Fatmir, CEPAJ Aiet, ELMAZI Kujtim, XAMO Elvin, MALO Artur, XHELILl Erjon, XHELIU
lsida
A) Artt. 74 commi 1 e 2 D.P.R. n. 309/90, perché, unitamente ad altri non identificati, italiaIri e albanesi, si
associavano allo scopo di commettere più delitti previsti dall'art.73 del medesimo DPR, fra i quali quelli
di cui ai capi di imputazione da Al ad 1\3 che seguono, oltre all'importazione di circa 2.715,700 kg di
marijuana del 6.9.16 (oggetto del P'l" 9829/16-21), aventi ad oggetto importazioni, approvvigionamenti,
vendite e acquisti di ingenti quantitativi di marijuana,destinati anche in territorio salentino, con i
seguenti ruoli;

XHELILI Fatmir, promotore, dirigente ed orgaIrizzatore, teneva i contatti con i fornitori albanesi e
si occupava della gestione e organizzazione di uomini e mezzi da impiegare negli
approvvigionamenti, nella successiva distribuzione e nella custodia dei depositi dello
stupefacente;
CEPAJ Aiet, partecipe, fungeva da intermediario tra il sodalizjo capeggiato da XHELlLl Fatmir e
il gruppo criminale di stanza in Sicilia, destinatario di alcune partite di droga; si occupava anche
del materiale trasporto dello stnpefacente dal Salento in Sicilia;
ELMAZI Kuitim, partecipe, a seconda delle necessità, svolgeva mansioni di scafista e di corriere
nei trasporti via terra;
XAMO Elvin, partecipe, UOmo di fiducia di XHELlLI Fatrnir, lo coadiuvava nella organizzazione
deì trasporti via terra e via mare dello stupefacente; si occupava della custodia del deposito della
droga in Leccej
MALO Artnr, partecipe, forniva supporto materiale nella organizzazione dei trasporti dello
stupefacente; partecipava agli incontri propedeutici ai trasporti; forniva sostegno logistico ed
economico agli scafisli;
XHELILI Erion, partecipe, fratello del capo, XHELILl Falmir, dopo l'arresto di gues!' ultimo
(8.9.16), veniva da lui incaricato della distribuzione dì ulteriore stupefacente e del reeupero dei
crediti; della cura delle piantagioni di marijuana in Albania e della raccolta delle piante;
pienamente operativo anche prima dell'arresto del fratello, essendo stato al deposito sito in Lecce
via lo Papa n. 3 (oggetto del controllo in data 8.9.16) dove aveva anche rifonrito un corriere;
operativo dopo l'arresto quando effethlava la vendita di una partita di marjuana a Roma.
XHELILI lsida, partecipe, moglie del capo, XHELlU Fatrnir, dopo l'arresto di quest'ultimo
(8.9.16), riceveva da lui direttive e lo aggiornava dei traffici in corso; veniva incaricata dal marito
di vigilare sull'operato di XHEULl Erjon; di tenere contatti con i potenziali acquirenti dì
stnpefacente; di incontrare di persona soggetti onde riscuotere i crediti; di convocare le persone
indicate dal marito per la raccolta delle piante di marijuana in Albania.

In Lecce ed Albania da data anteriore al 16.1.16 all'ottobre 2016 - con permanenza
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XHEUU Fatmir, CEPAI Ajet, ELMAZI Kujtìm e XAMO Elvin
Al) Artt. no, 81 c.p., 73 DPR 309/90, 61 bis c.p.,perçhé, in concorso tra loro e con altri non identificati, in
esecuzione del programma criminoso di cui al capo A), vendevano 15 kg. di marijuana a soggetti
siciliani non identificati, consegnandoli a MeSsina dOV'e si recavano con due mezzi.
Con l'aggravante del.fatto commesso con il contributo del gruppo criminale organizzato di cui al capo A)
operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Lecce e Messina tra il 6.1.16 e il 14.1.16

XHELILI Fatmir, XAMO Elvin,ELMAZI Kujtim,MURATAI Fridi, MALO Artur, ISUFAI Andi,
ISUFAI Eltion
A2) Arti. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, 61 bis c.p., perché, in concorso tra loro e con altri non identificati,
con piÙ azioni esecutive del medesimo disegno crimmoso ed in esecuzione del programma cI'iminoso di
cui al capo A, organizzavano (XHELILI Fatmir,Xi\,MO EIvin,ELMAZI Kujtim. MURATAI Fridi, MALO
Artur) !'introduzione dall'Albania in Italia, s!lllecoste salentine,di 100 kg di marijuana, già nella
disponibilità dei fratelli ISUFAI Andi e ISUFA] Eltion, con i quali era stato concordato lo scambio in mare
dello stilpefacente. non riuscendo ad effettuare ilt:rasbordo in mare della droga, dal natante albanese
(fomito dai fratelli ISUFA) e partito dalle coste albanesi con il carico) a quello partito dalle coste salentine
(di cui si era occupato :MALO), poiché quesl'ultiIrio veniva controllato in mare (con a bordo ELMAZl
Kujtim e MURATA) Fridi) e sequestrato (il2.2.16)pril1la dell'arrivo al puntu di incontro.
Con l'aggravante del fatto commesso con il contribUtO del gruppo criminale organizzato di cui al capo A)
operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Lecce, Brindisi, paesi delle rispettive province e Albania tra il 16.1.16 e il 2.2.16

XI·IEULI Fatmir, MATODASHAI Ervis, MALO Arìl;(r,CEPAI Ajet
A3) Arti. no, 81 c.p., 73 DPR 309/90, 61 bis c.p., p.".,mé, in concorso tra loro, con altri non identificati e
con ELMAZJ Kujtim (per il quale si è procedl-tto sep.l,l.ratamente a segl!ito del suo arresto), in ·esecuzione
del programma crimilioso di cui al capo A),d~~ne'fiU10 in un capal)l1one vicino Surbodrca 31 kg di
marijuana - destinati a soggetti siciliani non identificati, in contatto con CEPAl - che non giungevano in
Sicilia, poiché il carico veniva rinvenuto dana p.g.a bordo dellaFiat Panda tg. F:B913EY condotta da
ELMAZI (il 9.3.16 sulla S.s. Brindisi Taranto, alI'aJ~7'" dello svincolo Taranto Tamburi) che velùva
tratto in arresto.
Con l'aggravante del fatto commesso con il contributo del gruppo criminale orgaIùzzato di cui al capo Al
operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Lecce, Surbo e Taranto tra il 2.3.16 e il 9.3.16

MALPJ\rtur, AVDURAMANI Altin eNlALQKll\j~
A4) Arti. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, perché, incp!'lcorso tra loro ovvero con condotte autonome e
indipendenti, con più azioni esecutive del medesil).10idisegno criminoso, vendevano e organizzavano la
vendita di consistenti quantitativi di marijuana ed eroina (detenuta e occultata da MALO Artur in locali
nella sua disponibilità a Lecce e a Merine di Lizzanello), ed in particolare:

il 7.4.16, MALO Artur e AVDURA!v1ANI trattavano la vendita di un imprecisato quantitativo di
marijuana con acquirenti brindisini che non dclinivano la transazione a causa della non idonea
qualità della droga (saggiata nel parcheggio del Discount MD alla periferia di Lecce);
il 13.4.16, MALO Artur e AVDURAMANI vendevano 1 kg di marijuana a persona di Taviano al
prezzo di 2.200,00 eurO (nel parcheggio del Discount MD alla periferia di Lecce);
sempre il 13.4.16,MALO Artur e AVDURAM.Ai'U trattavano la vendita di lO kg di marijuana che
gli acquirenti non portavano a compimento non avendo ottenuto il trasporto compreso nel
prezzo;
il 18.4.16, MALO Alinr e MALO Klajdi vendevano 2 kg di eroina al prezzo di 9.000,00 al kg a DE
CAGNA Francesco, tratto in arresto (nei parcl,eggi del Centro Commerciale City Moda di Lecce).

In Lecce tra il 7.4.16 ed il 18.4.16 - non è reatofined.~1 ~apo A

AVDURAMANI Altin, GUARINI Giancarlo e BONQPameia
A5) Artt. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, perché, in concorso tra loro, con persone non identificate e con aItri
identificati per i quali si è proceduto separabunente (a seguito del loro arresto), anche con condotte
autononle e indipendenti, con pìù azionì esecutive del medesimo disegno crinlinoso, si
approvvigionavano di svariati quantitativi di marijuana destinata nel Ieccese ed in particolare:
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il 18.8.16 AVDURAMANI si approvvigionava di circa 34,450 kg di marijuana (prelevati da un
deposito sito in San Vito dei Normanni) che non giungevano a destinazione per l'arresto del
corriere (SAVIO Cosimo) in San Pietro Vernotico, durante il trasporto;
il 14.10.16 AVDURAMAN1 si approvvigionava di circa 20 kg di marijuana (prelevati da un
deposito sito in Fasano);
iI 19.10.16 AVDURAMANI si approvvigionava di circa 50 kg di marijuana. tTasportati dal
brindisino in territorio di Lecce dai corrieri GUAR1N1 Giancarlo e BONO Pamela.

In Brindisi, Lecce e provincia tra iI 15.8.16 ed il 19.10.16 - non è reato fine del capo A

PASHA] Dorjan, PASHA] Denis, TAHIRA] Benard, ABAZI Dino, HOXHAJ Arbnor, NUREDINA]
Kristian, GERRA Nertil
H) Artt. 74 commi 1 e 2 3 D.P.R. n. 309190, perché, unitarnente ad altri non identificati, albanesi ed
italiani, si associavano allo scopo di commettere più delitti previsti dall'art.73 del medesimo DPR, fra i
quali quelli di cui ai capi di imputazione da BI a B6 che seguono, aventi ad oggetto importazioni,
approvvigionamenti, vendite e acquisti di ingenti quantitativi di marijuana (stupefacente di provenie.nza
albanese, temporaneamente depositato in territorio salentino e poi distribuito sul mercato nazionale), con
i seguenti ruoli:

PASHAJ Denis (arrestato il 9,9.16) e PASHA] Dorjan, promotori, dirigenti ed organizzatori,
tenevano i contatti con i fornitori albanesi; si occupavano della gestione e organizzazione di
uomini e mezzi da impiegare nei traffici illeciti; PASHAJ Dorjan, anche finanziatore,poiché
inviava ai sodali di stanza io Albania il denal'O di provenienza illecita, sia a titolo di compenso,
sia per finanziare nuove importazioni di droga;
TAHlRAJ Benard, partecipe, svolgeva mansioni di scafista e coadiuvava il capo PASHA] Dorjan
nella ricerca di uno scafo da destinare ai traffici illeciti del gruppo;
ABAZI Dino, HOXHAJ Arbnor, NUREDINAJ Kristian, GERRA Nerti1, partecipi,procuravano e
acquistavano in territorio albanese partite di marijuana destinate allo sbarco nel Salento e alla
distribuzione in territorio nazionale; coadiuvavano i capi nelle fasi di approvvigionamento e di
successiva distribuzione dello stupefacente;
HOXHA] Arbnor, inoltre, potendo contare su conoscenze presso le istituzioni albanesi, garantiva
al sodalizio la indisturbata partenza dall'Albania degli scafi destinati al trasporto della droga.

In Lecce, Brindisi ed Albania da data anteriore all'1.7.16 al 28.3.17 con permanenza

PASHA] Dorjan, ABAZI Dino alias "Loku", BEQlRAJ Luka alias "O/si", HOXHAJ Arbnor alias "il
biolldo", TAHIRAJ Benard
BI) Artt. 110, 81 c.p., 73 e 80 DPR 309/90, 61 bis c.p. perché, in concorso tra loro, con altri non identificati
e con PIACENTILE Vittorio, ABAZI BIerdian, HEQIRA] KIajdi, ZENELAJ KIaus· e PASHAJ Denis (per
i quali si è proceduto separatamente a seguito del loro arresto), io esecuzione del programma criminoso
di cui al capo B), trasportavano via mare, a mezzo di uno scafo appositamente allestito, dall'Albania lino
alle coste Brindisine, 1.116 kg di marijuana, che venivano poi caricati su un furgone (condotto dal
PIACENTlLE) per il successivo trasporto verso il Nord Italia.
Con le aggravanti dell'ingente quantitativo e del fatto commesso con il contributo del gruppo criminale
organizzato di cui al capo B) operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Brindisi e Albania da123.7.16 al 9.9.16 (data dell'arresto e del sequestro in Brindisi, località Campo di
Mare)

PASHA] Dorjan, AVDURAMANI Altin, PENZA Vito
B2) Artt. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, 61 bis c.p., perché, in concorso tra loro, con altri non identificati e
con GUIDA Giuseppe (per il quale si è proceduto separatamente a seguito dell'arresto del 26.10.16), in
esecuzione del programma crinlinoso di cui al capo B), trasportavano da Brindisi (dove giacevano in un
deposito anche nella disponibilità del PASHAJ) verso il Salento, 25,340 kg di marijuana, rinvenuti
all'interno dell'autovettura condotta dal GUIDO cui il PENZA faceva da staffetta.
Con l'aggravante del fatto commesso con il contributo del gruppo criminale organizzato di cui al capo Il)
operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Lecce, provincia di Lecce e Brindisi dal 22.1.0.16 al 26.10.16 (data dell'arresto e del sequestro in San
Pietro Vernotico)
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PASHAJ Dorjan, GERRA NemI, HOXHAJ Arbnor, NUREOINAJ Kristian, PASHAJ Denis, ABAZI
Dino
B3) Artt. 110, 81 c.p., 73 e 80 DPR 309/90, 61 bis c.p., perché, in concorso tra loro e con albi non
identificati, con più azioni esecutive deI medesimo disegno criminoso ed in esecu'IÌpne del programma
criminoso di cui al capo B), acquisivano la diSponibilità ed acquistavano svariati quantitativi di
marijuana destinati a pesonaggi catanesi non meglioidentifi.catied in particolare:

tra 1'11 e il 18.11.16, PASHAJ Dorjan acquisìVa la disponibilità di 1.200,00 kg di marijuana (del
valore di 200.000,00 euro) fornita da un soqalizio albanese avente come referellte "il contadino";
tra il 14 ed il 22.11.16 i sodali GERRi\, HOXHAJ, NUREDINAJ e liliAZI acquistavano
complessivamente, anche per conto dei fratelli PASHAJ,235 kg di marijuana;

quantitativi (1.200+235 kg) che "il contadino" si impegnava a trasportare dall'Albania!n Sicilia a mezzo
di uno scafo senza riusdrci a causa della presenza delle Forze di Polizia che impedivano di intraprendere
il viaggio in mare (il 2.3.11.16);

tra il ged il 14.12.16 il sodalizio, in persona del capo PASHAJ Dorjan, riceveva in Roma circa 200
kg di marijuana - nella disponibilità deI "contadino" cui venivano pagati in varie tranches fino ai
primi di germaio 2017 - che il 16.12.16 consegnava ai catanesi;

Con le aggravanti dell'ingente quantitativo e del fattO commesso con il contributo del gruppo criminale
organizzato di cui al capo B) operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Albania, Roma, Brindisi, Lecce e Catania dal 4.11.16 al 6.1.17

PASHAJ Dorjan, GERRA Nerti!, HOXHAJ ArImor, NUREDINAJ Kristian, PASHAJ Denis, ABAZI
Dino
B4} Artt. 110, 81 c.p., 73 e 80 DPR 309/90, 61 bjsc,p., perché, in concorso tra loro e con altri non
identificati, con più azioni esecutive del medesimQdi~gno criminoso ed in esecuzione del programma
criminoso di cui al capo B), acquisivano la disp0!1ibilità elo acquistavano svariati quantitativi di
marijuana che introducevano o tentavano di iotrodurre in Italia ~din particolare;

il 12.11.16. il sodalizio registrava la perdita di un gommone che partiva dall'Italia ma, a causa di
un'avaria, non giungeva sulle coste albanesi dove era atteso per il carico della droga da recapitare
sulle coste italiane (episodio di cui si interessavano PASHA] D0rian. HOXHAJ Arbnor, GERRA
NertiI);
il 26.11.16, trasportava dall'Albania in ltaliakg1650,s0 di marijuana mediante un gommone di IO
metri che la navale di Bari fermava a largo di Monopoli, arrestando i tre scafisti albanesi
(trasporto di cui si interessavano PASHAJ Dotjan, NlJREDINAJ Kristian, PASHAJ Denis);
il 3.12.16, l'associazione trasportava dall'AJbllnia in ltaIiaKg.576,3 di marijuana mediante un
gommone con due motori luori bordo the la Finanza fermava a largo del porto di Brindisi,
arrestando i tre scafisti. due brindisini e un albanese (trasporto di cui si interessavano PASHAJ
Dorjan, HOXHAJ Arbnor, GERRA Nertil);
1'11.1.17 la Polizia albanese rinveniva nella "Baia di Dalfina" (Karaburun) Kg 325,6 di marijuana,
di cui 105 kg di pertinenza del sodalizio (PASHAJ Dorjan. NUREDINAJ Kristian, GERRA Nertil e
ABA21 Dino dettO Loku).

Con le aggravanti dell'ingente quantitativo e del fatto commesso con il contributo del gruppo criminale
organizzato di cui al capo B) operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Aibania, Monopoli e Brindisi dal 12.11.16 al 11.1.17

PASHAJ Dorjan, l'ASHAJ Bedri, NUREOINA] Kristjan, PASHAJ Denis, ABAZI Dino
B5) Art!. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, 61 bis c.p., perché, in concorso tra loro e con altri non identificati,
con piÙ azioni esecutive del medesimo disegno crÌIl)Ìp,oso ed in esecuzione del progranuna criminoso di
cui al capo B), acquisivano la disponibilità elo acq1ijstavano - in piÙ occasioni - circa 240/250 kg di
marijuana, di cui organizzavano l'introduziOlle in If<llia(con sbarco nel Salento) unitalllente a personaggi
di Fier non identificati (introduzione della quale 116n è stata raggiunta la prova a seguito del
ritrovamento della microspia nell'autovettu.ra utilizzata da PASHAJ DOljan).
Con l'aggravante del fatto commesso con il contTibulo del gmppo criminale organiz7Àto di cui al capo B)
operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Albania dal 20.1.17 al 4.2.17
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ABAZI Dino e PASRA) Dorian
B6) Artt. 110, 81 c.p., 73 e 80 DPR 309/90, 61 bis c.p., perché, in concorso lra loro e con altri non
identificati (tra i quali i soggetti con nickname FSHATARI, BATEN, PRIKER, NOKU, EMW), con piÙ
azioni esecutive del medesimo disegno criminoso ed in esetu7ione del programma criminoso di cui al
capo B), importavano, trasportavano dan' Albatùa e introducevano in Italia (la notte tra il 3 e il 4.3.17) a
mezzo di uno sca.fo sbarcato sulle coste brindisine, un ingente quantitativo di marijuana, che veniva
occultato in un deposito nel brindisino e poi destinato in diverse parti d'Italia ed in parlicolare:

il 12.3.17, circa 214,540 kg di marijuana (dei quali 60 kg di ABAZI)venivano deslinati al Nord
Italia a bordo del furgone Renault Trucks targato DD 495 GX, condotto da DEROMEMAj Altin
che veniva controllato nel mentre percorreva la 55 379 in direzione Bari e poi an-estato;
.in data anteriore e prossima al 12.3.17, circa 150 kg di mariiuana venivano trasportati con tm
trailer in Sicilia. a Catania, dove P.A5HA) Dorian, per conto del sodalizio, si occupava della
successiva vendita (circa 30 kg a tale Altin; circa 20 kg a tale Ben; circa 100 kg a siciliani, che
con'ispondevano un acconto di 45.000,00 euro - inviati ai sadali in. AlbaIÙa - a fronte del prezzo
complessivo di 100.000,00 euro).

Con le aggravanti dell'ingente quantilativo e del falto commesso con il contributo del gruppo criminale
organizzato di cui al capo B) operante in attività criminali in piÙ di uno Stato.
In Albatùa, Brindisi e Catania dal 3.3.17 al 28.3.17

BEQIRA) Luka, ABAZI Dino, BEQIRA) Mehdi, MELI Spartak
B7) Artt. 110 c.p., 73 e 80 DPR 309/90, perché, in concorso tra loro, con altri non idenlificati e con
VELIRA) Admir e GRAMOZ Eregu (arrestati il 24.12.2016), importavano dall'Albania circa 832 kg di
marijuana, poi occultati in un casolare di Surbo, dei quali 714,540 kg rinvenuti nel predetto casolare
(nella disponibilità del MELI, arrestato il 24.12.16 ma scarcerato il 27.12.16 nel 1"1'.13771/16-21 riunito al
presente) e 117 kg rinvenuti all'interno di un'autovettura (con a bordo VELIRA) e GRAMOZ) fermata
sulla superstrada, aJl'altezza del rione Paradiso di Brindisi.
Con l'aggravante dell'ingente quantitativo.
In Surbo tra il 22 ed il 24,12.16 - non è reato fine del capo B

ABAZIDino
B8) Artt. 110, 73 e 80 DPR 309/90, perché, in concorso con soggetti non identificati (aventi i nicknamc
"Shaini", "BMW', "L", "Noku" e "Studenti"), dopo avere acquisito da fornitori albanesi non identificati la
disponibilità di 685 kg di marijuana, ne organizzava il trasporto dall'Albania sulle cosle salentine a
mezzo di un gommone, senza riuscire a far giungere il carico in Italia in quanto le autorità albanesi
sequestravano natante e stupefacente prima della partenza.
Con l'aggravante dell'ingente quantitativo.
In AlbaIÙa e Salento tra il 30.5.17 e 2.6.17- non è reato fine del capo B

ZENUNA) Raul, DELLE GROTTAGLIE Francesco, DE SIMONE Giancarlo, AVDURAMANI Altin,
ZENUNAJ Visi, KABELLO Bilbil, PAZI Arben, ALlKA) Dorian, FANI KIaudio, MUCA) Alda,
ZENUNA) Valbona
Cl Art!. 74 commi 1, 2 e 3 D.P.R. n. 309/90, perché, unitamente ad altri non identificati, italiani e albanesi,
si associavano allo scopo di commettere più delitti previsti dall'arl.73 del medesimo DPR, fra i quali
quelli di cui ai capi di imputazione da Cl a C14 che seguono, aventi ad oggetto importazioni,
approvvigionamenti, vendite e acqUisti di ingenti quantitativi di marijuana e cocaina,destinati anche in
territorio salentino, con i seguenti nlolì:

ZENUNA) Raul, promotore. dirigente ed organizzatore, teneva i contatti con i fornitori albanesi e
si occupava della gestione e organizzazione di uomini e mezzi da impiegare nei traffici illeciti;
DELLE GROTTAGLIE Francesco e DE SIMONE Giancarlo, partecipi, coadiuvavano ZENUNAJ
Raul nella organizzazione logistica dei traffici, tenendo anche i contatti con soggetti italiani
eventualmente da coinvolgere nelle fasi di sbarco, deposito e occultamento della droga;
AVDURAMANI Altin, persona di fiducia di ZENUNA) Raul, che lo definiva "il mio umno gilÌ al
sud", coadiuvava il capo nei trasporti dello stupefacente e acquistava partite di droga che poi
vendeva potendo contare su una propria rete di distribuzione;
KABELLD Bilbil, PAlI Arben, ALIKA) Dorian, FANI Klaudio, partecipi, eseguivano le
direttive organizzative del capo e fornivano il loro supporto come scafisti e/o corrieri al
momento del bisogno;
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ZENUNAJ Visi, parteàpe, fratello e uomo di fiducia di ZENUNAJ Raul in Albania, dove ne
curava gli interessi finanziari, Ì11dividuava gli scafìsti, provvedeva ai pagamenti di scafisti e
fornitori, organizzava i viaggi degli scafisti'llestiva il denaro trasferito in Albania;
MUCAJ AIda, partecipe, moglie di ZENUNAJ Raul, in Italia coadiuvava il marito traducendo
messaggi e chat ricevuti sui telefoni "dedicati" ai traffici illeciti; in Albania n"curava le risorse
finanziarie;
ZENUNAJ Valbona, partecipe, sorella di ZENUNAJ Raul, dopo l'arresto di quest'ultimo,
riceveva in carcere le sue direttive da eseguire in Albania e lo aggiornava circa gli sviluppi dei
traffici illeciti nel paese d'origine.

Con l'aggravante di essere gli associati più di dieci.
Nei territori di Oria, Brindisi, Lecce ed Albania da data anteriore al 3.11.16 fino al 10.7.17 con
permanenza

ZENUNAJ Raul e DELLE GROTIAGLlE.Et<ltlci'SSo
Cl) Affi. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, 61 bis c.p., perthé, in concorso tra loro e con altri non identificati, in
esecuzione del programma criminoso di cui al capo C), acquistavano e trasportavano dall'Albania fino
alle coste tarantine (località Torre Colimena) Ullingenti' ma imprecisato quantitativo {li marijuana.
Con l'aggravante del fatto commesso con il contributo del gruppo crimÌ11ale organizzato di cui al capo C)
operante in attività criminali in più di uno Stato.
in Albania, Oria (BR) e Manduria (TA) tra il 3 ed il 6.11.16

ZENUNAJ Raul, DELLE GROTIAGLIE Fran~sco,DE SIMONE Giancarlo
Cl) Artt. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, 61 bis c.p.,pe~clJé, in concorso tra loro e con MOLDAVIO Cosimo
[taliano e CARBONE Vito (per i quali si è proceduto separatamente), in esecuzione del programma
criminoso di cui al capo q, detenevano, vendevano a soggetti calabresi non identificati e tentavano di
recapitare in Calabria 54 kg di marijuana, senza riusCire nella consegna in quanto i corrieri (MOLDAVIO
e CARBONE) venivano arrestati in RosetoCal'0 Spulico (CS) con il carico nell'autovettura.
Con l'aggravante del fatto commesso conilcj'mtriblltodel gruppo crimÌ1laIe organizzato di cui al capo C)
operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Oria (BR) e Roseto Capo Spulico (CS) tl'a il 21 ei122.12.16

ZENUNAJ Raul , DE SIMONE Giancarlo, DI ROSOLINI Salvatore
C3) Artt. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, 61 bis c.p.,perché, in concorso tra loro, Ì11 esecuzione del
programma criminoso di cui al capo C), vendevlU'\0 e consegnavano un consistente ma imprecisato
quantitativo di marijuana al siciliano DI Rosol,lI\JJ Salvatore che li ritirava Ì11 Oria e li caricava su
un'autovettura opportunamente preparata.
Con l'aggravante del fatto commesso con il contributo del gruppo crÌ1nÌ11ale organizzato di cui al capo C)
operante Ì11 attività criminali Ì1l più di IUlO Stato.
In Oria (BR) tra il 13 ed il 14.1.17

DELLE GROTIAGLIE Francesco, LAMAJ Gerald, INTRANOVA Gaetano
C4) Affi. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, 61 bis c.p., perché, iII conCorso tra loro e con alhi non identificati, in
esecuzione del programma criminoso di cui al capo C), acquistavano e trasportavano dall'Albania fino
alle coste tarantine (località Campomarino di Maruggio) 70 pacchi di marijuana.
Con l'aggravante del fatto commesso con il contributo del gruppo crimÌ1lale organizzato di cui al capo C)

'II operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Albania, Oria (BR) e Manduria (TA) tra il 19 e il 20.1.17

ZENUNAJ RauI, AVDURAMANI Altin, FETA Alfr"d, ZENUNAJ Visi
CS) Affi. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, 61 bis c.p., perthé, in concorso tra loro e con altri non identificati, in
esecuzione del programma crÌ1ninoso di cui al capo q. dopo avere acquisito dai fornitori albanesi la
disponibilità di un ingente ma imprecisato quantjtativo di marijuana, ne organizzavano il trasporto
dall'Albania sulle coste salentine, senza riuscire nell'intento a causa sia dell'inidoneità dell'imbarcazione,
che delle avverse condizioni metereologiché, pur non perdendo il carico di stupefacente.
Con l'aggravante del fatto commesso con il coniributòdel gruppo criminale organizzato di cui al capo Cl
operante Ì11 attività criminali in più di uno Stato.
In Albania e Oria (BR) tra il 4 e il 6.2.17
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ZENUNAj Raul, DE SIMONE Giancarlo, KABELLO Bilbil
C6) Artt. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, 61 bis c.p., perché, in Concorso tra loro, in esecuzione del
programma criminoso di cui al capo C), vendevano e consegnavano al siciliano DI ROSOLINI Salvatore
(per il quale si è proceduto separatamente a seguito del suo arresto) 26,500 kg di marijuana, ritirati in
Oria il 7.2.17.
Con l'aggravante del fatto commesso con il contributo del gruppo criminale organizzato di cui al capo C)
operante in attività l,iminali in più di uno Stato.
In Oria (BR) il 7.2.17

ZENUNA] RauI, ZENUNAj Visi, AVDURAMANI Altìn, KABELLO Bilbil, PAZI Arben, DE SIMONE
Giancarlo, LAMA) Gerald, jANUSHAj Bledar
C7) Arti. 110, 81 c.p., 56 c.p., 73 e 80 DPR 309/90, 61 bis c.p., perché. in concorso tra loro e con
CONì'ESTABILE Gianfranco e DI BELLO Attilio (per i quali si è proceduto nel p.p. 9568/16-21). in
esecuzione del programma criminoso di cui al capo C), procurandosi l'im barcazione. individuando il
luogo di sbarco sulle coste salentine e partendo alla volta dell' Albania (gli scafisti jANUSHAj Bledar e DJ
BELLO Attilio) a bordo della predetta imbarcazione, compivano atti idonei diretti in modo non equivoco
a trasportare ed introdurre nel rerritorio italiano un ingente ma imprecisato quantìtativo di marijuana
(non inferiore a 900 kg), evento che non si verificava per cause indipendenti dalla loro volontà, consistite
nel naufragio a largo delle coste albanesi, a seguito del quale gli scafisti venivano soccorsi dalle unità
navali albanesi.
Con l'aggravante del fatto commesso con i! contributo del gruppo criminale organizzato di cui al capn C)
operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Oria (BR). provincia di Lecce e Albania tra il 4 e il 6.3.17

ZENUNA] Raul, AVDURAMAN1 Altin, PAZl Arben, DE SIMONE Giancarlo
C8) Arti. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, 61 bis c.p., perché, in concorso tra loro e con KABELLO Bi!bi! (per i!
quale si è proceduto separatamente), in esecuzione del programma criminoso di cui al capo C),
derenevano e trasportavano 50,00 kg di marijuana destinati ad AVDllRAMANI Altin, che non li
riceveva per l'arresto di KABELLO Bilbi!, colto nel],. flagral17À del trasporto.
Con l'aggravante del fatto commesso con il contributo del gruppo criminale organizzato di cui al capo C)
operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Latiano e Lecce 1'11.3.17

ZENUNA] RauI, PAZI Arben, YZEIRAj Dashnor,ALIKA] Dorian
C9) Arti. 110, 81 c.p" 73 DPR 309/90, 61 bis c.p., perché, in Concorso tra loro, in esecuzione del
programma criminoso di cui al capo C), detenevano, trasportavano e consegnavano 20,00 kg di
marijuana ad un cittadino macedone chiamato "5ELAM", dimorante in Svizzera.
Con l'aggravante del fatto commesso con il contributo del gruppo criminale organizzato di cui al capo C)
operante in attività criminali in più di uno Stato.
In CantÙ e Svizzera i! 22.3.17

,.

ZENUNAJ RauI, FANI Klaudio, YZEIRA] Dashnor, ALIKA) Dorian
ClO) Arti. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, 61 bis c.p., perché, in concorso tra loro e con altri non identificati,
in esecuzione del prngramma criminoso di cui al capo C), acquistavano e ricevevano 67 kg di marijuana
in prnvincia di Rinlini (il 2.5.17), li occultavano in un garage in Rho (MI) e in parte li vendevano a terzi
(20 kg a persone non identificate prima del 7.5.17; 5 kg all'italiano in Svizzera il lSSI7; della restante ..
parte trattavano la vendita al prezzo di 650 euro al kg tra il 21 e 24.5.17).
Con l'aggravante del fatto commesso con il contributo del gruppo criminale organizzato di cui al capo C)
operante in attività criminali in piÙ di uno Stato.
In Oria (BR), Rimini, Rho (MI) e Svizzera dal 2.5.17 al 24.5.17

ZENUNA] Raul, ALlKAj DOriatl, MUCA] Alda, DE SIMONE Giancarlo, CONTESTABILE
Gianfranco
Cll) Artt. no, 81 c.p., 73 DPR 309/90, perché, in concorso tra loro e con altri non identificati. in
esecuzione del programma criminoso di cui al capo C), acquistavano e ricevevano 400 g circa di cocaina
(il 19.5.17), di cui 300 grammi destinati a CONTESTABILE (g. 175 il 19.5.17 e g. 125 il 22.5.17).
In Oria (BR) e Brindisi tra il 19 ed il 22.5.17
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..

ZENUNAJ Raul, ALIKAJ Dorian, FANI Klaudio, DE SlMONE Giancarlo, AVDURAMANI Allin
C12) Arti. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, perché, iI) concorso tra loro, con altri non identificati e con
MARINI Michele (per il quale si è proceduto separatltnente), in esecuzione del programma criminoso di
cui al capo C), acquistavano da fomitori di Nicotera (VV) 1,102 kg di coc<lÌ!i<l (il 19.5.17), che
trasportavano verso il Salento mediante il corriere :MARINIMkheJe, arrestato in Taranto durante il
viaggio diritomo dalla Calahria.
In Oria BR), Nicotera (VV) e Taranto il 12.6.17

ZENUNAJ Raul, ALIKAJ Dorian, DE SIMONE Giaucarlo, CONTESTABILE Gianfranco e MELACCA
Davide
03) Artt. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, 61 bis c.p., perché, in concorso tra loro e conaltrj non identificati,
in esecuzione del programma criminoso di cui al capo C), detenevano (CONTESTABILE e ME'LACCA sin
dal 8.6.17) e trasportavano (gli altri, il 18.6.17) kg 10,328 di mariju.ana, destinati aLnord Italia dove il
carico non arrivava in quanto il corriere (FANI Klaudio) venillaarrestato all'alteZ74 diA.lldria.
Con l'aggravante del fatto COlnmesso con il contributo del gruppo criminale organizzato di cui al capo C)
operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Brindisi, Oria (BR) e Andria dal 8.6.17 al 18.6.17

DE SIMONE Giancarlo, PAZI Arben, AVDURAMANI Altin
C14) Artt. 110, 81 c.p., 73 DPR 309/90, per~, in concorso tra loro e con ZENUNAJ Raul e
DJAlvlANTINO Demo (per i quali si è proceduto separatamente), in esecuzione del programma
criminoso di cui al capo C), acquistavano, ricevevi'Ul0.e detenevano kg 1,068 di cocama (in parte destinati
ad AVDURAMAJ'JI), rinvenuti e sequestrati nella disponibilità di ZENUNAJ Raul e DJAMANTINO
Demo, arrestati in flagranza.
In Oria (BR) tra il 9 e 10.7.17

SALLAKU Edtl.;ut, SANTORO Salvatore, VANT4qQIATQGiuseppe e CARLU(JCIIJonato
D) Arti. 74 cOmmi 1 e 2 D.P.R. n. 309/90, perché, unitatnentead altri non identificati,~.hanesie italiani, si
assodavano allo scopo di commettere più delitti previsti dall'art73 del medesimo DPR, fra i quali quelli
di cui ai capi di imputazione Dl, D2 e 03 •che seguono, aventi ad oggetto importazioni,
approvvigionamenti, vendite e acquisti di ingel\ti quantitativi di marijuana, destinati anche nel
brindisino, con i seguenti ruoli:

SALLAKU Eduart, promotore, dirigente~g organizzatore, teneva i contatti con i fornitori
alballesi e si occupava della gestione e orgat!izzaziolle di uomini e mezzi da impiegare nelle
importazionì di marijuana proveni"!1ted",ll'AIpania;
SANTORO Salvatore, partecipe e destinatario di parte dello stupefa.cente proveniente
dall' Albania, coadiuvava SALLAKU nella organizzazione logistica dei trasporti e nel reperimento
di scaHsti e imbarcazioni;
VANTAGGIATO Giuseppe e CARLOCCI Donato, partecipi, eseguivano le direttive
organizzative del capo e fornivano il loro supporto come scafisti ovvero per il reperimento di
scafisti e natanti.

Nei territori di Brindisi e Albania fino al 7.4.17

SALLAKU Eduart, SANTORO Salvatore, VANTAGGIATO Giuseppe e CARLUCCI Donato
DI) Artt. 110, 81 c.p., 73 e 80 DPR 309/90, 61 bise.p., perché, in concorso tra loro e con altri non
identificati, in esecuzione del programma criminosodi(.ui al capo O), potendo contare sulla disponibilità
da parte del SALLAKU di ingentissime quantità dimarijuana in Albania,organizzavano il trasporto, tra il
7 e 1'8.2.17, dall'Albania sulle coste brindisine, di circa 1.200,00 kg di marijuana (destinata al SANTORO),
che non giungevano a destinazione a causa dell'aVllria del natante (condotto da CARLUCCI e a lui
intestato, ma messo a disposizione del sodalizio da VANTAGGIATO) che costringeva CARLUCCI a
disfarsi nell'immediatezza di circa 300 kg di stupefacente e a nascondere la restartteparte in Albania
(dove la polizia. albanese, la sera del 9.2.17, sequestj'<\va, oltre al natante, 1.359,869 kg di marijuana, in
parte riconducihile a quella occultata dal CARtUCCI'in parte già nella disponibilità del SALLAKU).
Con le aggravanti dell'ingente quantitativo e del fatl'pcommesso con il contributo del gruppo criminale
organiz.zato di cui al capo D) operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Brindisi e Albania tra il 7 e il 9.2.17
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SALLAKU Eduart, SANTORO Salvatore, VANTAGGIATO Giuseppe, CARLUCCI Donato,
TARANTINI Francesco
D2) Artt. 110, 81 c.p., 73 e 80 DPR 309/90, 61 bis c.p., perché, in conCOrso tra loro, con DE SIMONE
Giuseppe (per il quale si è proceduto separatamente) e con altri non identificati, in esecuzione del
programma criminoso di cui al capo D), acquistavano e trasportavano dall'Albania lìno alle coste
brindisine 996 kg di marijuana, poi rinvenuti nella disponibilità di DE SIMONE Giuseppe (tratto in
arresto) nel momento in cui, dopo lo sbarco, li stava trasportando al luogo di deposito a bordo del
flll'gone targato FE*447906.
Con le aggravanti dell'ingente quantitdtivo e del fatto commesso con il contributo del gruppo criminale
organizzato di cui al capo D) operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Brindisi e Albania il 18.2.18

SANTORO Salvatore
D3) Artt. 110, 81 c.p., 73 e 80 DPR 309/90, 61 bis c.p., perché, in concorso con SALLAKU Eduart,
CARLUCCI Donato e MAIORANO Gianfranco (per i quali procede l'a.g. albanese a seguito del loro
arresto) e con altri non identificati, in esecuzione del programma criminoso di cui al capo D), contando
sulla disponibilità in AJbalùa di un ingente ma imprecisato quantitativo di marijuana (del SALLAKU),
ne organizzavano il trasporto in Italia, procurandosi !'imbarcazione (SANTORO), individuando il luogo
di sbarco sulle coste brindisine e partendo alla volta dell' Albania (CARLUCCI e MAIORANO) dove non
riuscivano a caricare la droga poiché la polizia albanese traeva in arresto SALLAKU, CARLUCCl e
MAIORANO.
Con l'aggravante del fatto commesso con il contributo del gruppo criminale organiu:ato di cui al capo Dj
operante in attività criminali in più di uno Stato.
In Brindisi e Albania tra il 30.3.17 ed il 7.4.17

Con le seguenti recidive:
ALlKAJ Dorian: reiterata specifica infraquinquennale; AVDURAMANI Altin: reiterata e specifica:
BEQUIRAJ Luka già Kriols: plurireiterata; CARLUCCI Donato: infraquinquennale; CONTESTABILE
Gianfranco: pluririterata; DELLE GROTTAGLIE Francesco: reiterata e specifica; DI ROSOLINI
Salvatore: plurireiterata; FANI Klaudio: reiterata specifica infraquinquennale; GUARlNI Giancarlo:
specifica infraquinquennale; KABELLO Bilbil: specifica infraquinquennale; ISUFAJ o lSUFAY
Eltion: reiterata specifica infraquinquennale; MALO Artur anche noto come MUCAJ Artur: reiterata
e specifica; MELACCA Davide: plurireiterata; NUREDINAJ Kristian o Kristjan: reiterata, specifica
infraquinquennale; PASHAJ Bedd: semplice; PASHAJ Dorjan: specifica infraquinquennale; PENZA
Vito: reiterata, specifica infraquinquennale; SANTORO Salvatore: reiterata, infraquinquennale;
TARANTINI Francesco: semplice

OSSERVA

l. Premessa.
La ricostruzione della complessa vicenda per la quale è procedimento non può che svilupparsi

attraverso il canovaccio delineato dai finanzieri brindisini e leccesi nelle quattro successive
informative di reato depositate il 19 settembre 2018 (associazione sub A), il 14 settembre 2018
(associazione sub B), il 23 luglio 2018 (associazione sub C), il 29 maggio 2017 (associazione sub D), e
nei numerosi atti ad esse allegati, atti di polizia giudiziaria il cui contenuto è stato poi riproposto dal
pubblico mbùstero nella ridùesta di misura cautela,'e depositata il 25 settembre 2018 presso questo
Uffido.

La autonoma rielaborazione degli elementi di fatto già analiticamente illustrati dagli inquirenti
sarebbe, invero, mero esercizio di stile peraltro giammai imposto dalle norme del codice di rito, che
invece pretendono che il giudice della cautela proceda ad una autonoma valutazione degli elementi
posti dal pubblico ministero a base delle sue riclùeste. Come hanno chiarito i primi commentatori
della novella introdotta dalla L. 47/2015 (che, come è noto, ha riscritto l'art 292 c. p. p, nel modo che
segue: l'ol'dinanza che dispone lo misura cautelal'e contiene, a pena di nullità lilevabile anche d'uffido: ... e)
l'esposizioue e l'autonoma valutazione delle specifiche esigenze cautelari e degli indizi che giustificllIlO in
concreto la misura dispost'l, con l'indicazione degli elementi di fatto da cui SOIIO deslm/i e dei motivi l'l'l'i quali
essi aSSHmono rilc:vill1za, tenuto conto anche del tempo trascorso dalla commissìul1e dei reato) e come ha già

IO
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